
 
MESSAGGIO PER LA 37a GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA 

 (1° febbraio 2015) 
 

SOLIDALI PER LA VITA  
«I bambini e gli anziani costruiscono il futuro dei popoli; i bambini perché porteranno 
avanti la storia, gli anziani perché trasmettono l'esperienza e la saggezza della loro 
vita». Queste parole ricordate da Papa Francesco sollecitano un rinnovato 
riconoscimento della persona umana e una cura più adeguata della vita, dal 
concepimento al suo naturale termine. È l’invito a farci servitori di ciò che “è 
seminato nella debolezza” (1 Cor 15,43), dei piccoli e degli anziani, e di ogni uomo e 
ogni donna, per i quali va riconosciuto e tutelato il diritto primordiale alla vita. 
Quando una famiglia si apre ad accogliere una nuova creatura, sperimenta nella 
carne del proprio figlio “la forza rivoluzionaria della tenerezza” e in quella casa 
risplende un bagliore nuovo non solo per la famiglia, ma per l’intera società….Il 
desiderio di avere un figlio è nobile e grande; è come un lievito che fa fermentare la 
nostra società, segnata dalla “cultura del benessere che ci anestetizza” e dalla  crisi 
economica che pare non finire. Il nostro paese non può lasciarsi rubare la fecondità. 
È un investimento necessario per il futuro assecondare questo desiderio che è vivo 
in tanti uomini e donne. Affinché questo desiderio non si trasformi in pretesa occorre 
aprire il cuore anche ai bambini già nati e in stato di abbandono. Si tratta di facilitare 
i percorsi di adozione e di affido che sono ancora oggi eccessivamente carichi di 
difficoltà per i costi, la burocrazia  e, talvolta, non privi di amara solitudine. Spesso 
sono coniugi che soffrono la sterilità biologica e che si preparano a divenire la 
famiglia di chi non ha famiglia, sperimentando “quanto stretta è la porta e angusta la 
via che conduce alla vita” (Mt 7,14). La solidarietà verso la vita – accanto a queste 
strade e alla lodevole opera di tante associazioni – può aprirsi anche a forme nuove 
e creative di generosità, come una famiglia che adotta una famiglia. Possono 
nascere percorsi di prossimità nei quali una mamma che aspetta un bambino può 
trovare una famiglia, o un gruppo di famiglie, che si fanno carico di lei e del 
nascituro, evitando così il rischio dell’aborto al quale, anche suo malgrado, è 
orientata. Una scelta di solidarietà per la vita che, anche dinanzi ai nuovi flussi 
migratori, costituisce una risposta efficace al grido che risuona sin dalla genesi 
dell’umanità: “dov’è tuo fratello?”(cfr. Gen 4,9). Grido troppo spesso soffocato, in 
quanto, come  ammonisce Papa Francesco “in questo mondo della globalizzazione 
siamo caduti nella globalizzazione dell'indifferenza. Ci siamo abituati alla sofferenza 
dell’altro, non ci riguarda, non ci interessa, non è affare nostro!”.  

La fantasia dell’amore può farci uscire da questo vicolo cieco inaugurando 
un nuovo umanesimo: «vivere fino in fondo ciò che è umano (…) migliora il cristiano 
e feconda la città». La costruzione di questo nuovo umanesimo è la vera sfida che ci 
attende e parte dal sì alla vita. 

IL CONSIGLIO PERMANENTE DELLA CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA  
 
 
 

 
 
 
 
 
 

25 gennaio 2015         III Domenica del Tempo Ordinario 
 

Iniz io  del la  Peregrinatio  Mariae   in  Diocesi   
62ª Giornata dei malati di Lebbra 

  
 

 Vangelo  
Dal vangelo secondo Marco 1, 14-20 

 
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò 
nella Galilea, proclamando il vangelo di 
Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il 
regno di Dio è vicino; convertitevi e credete 
nel Vangelo». 
Passando lungo il mare di Galilea, vide 
Simone e Andrea, fratello di Simone, 

mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù 
disse loro: «Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di 
uomini». E subito lasciarono le reti e lo seguirono.  
Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedèo, e 
Giovanni suo fratello, mentre anch'essi nella barca riparavano 
le reti. E subito li chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre 
Zebedèo nella barca con i garzoni e andarono dietro a lui. 
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Comunità  in  Cammino 
 
Domenica 25 gennaio III Domenica del Tempo Ordinario 

Inizio in Diocesi della PEREGRINATIO MARIAE 
ü SS. Messe: 8.30-10.30-12.00-19.00 
ü ore 16.00 nella chiesa di S. Maria Maggiore, S. Messa 

presieduta dal Vescovo per l’avvio della Peregrinatio 
Mariae e processione verso S. Giusto 

ü ore 18.15 in cappella preghiera del Vespro e Benedizione Eucaristica 
 

 

Lunedì 26 gennaio SS. Timoteo e Tito (memoria) 
 
 

Martedì 27 gennaio feria 
ü ore 18.00 Centro di Ascolto presso le Suore Elisabettine (via Monte S. 
Gabriele 34) 
 
 

Mercoledì 28 gennaio S. Tommaso d’Aquino (memoria) 
 
 

Giovedì 29 gennaio feria 
ü ore 18.30 in cappella celebrazione della Slow Mass (S. Messa lenta con 
condivisione delle risonanze sulla Parola) 
 

Venerdì 30 gennaio feria 
ü ore 19.00 in cappella S. Messa per le Missioni 
 
Sabato 31 gennaio S. Giovanni Bosco (memoria) 
ü ore 9.30 presso la Cattedrale di San Giusto, 8ª Congregazione Generale 
del Sinodo Diocesano 
 
Domenica 1 febbraio IV Domenica del Tempo Ordinario 
ü SS. Messe: 8.30-10.30-12.00-19.00 
ü ore 11.45 presso il Centro Pastorale in via del Ronco 5 incontro dei genitori 

del 2° anno di catechismo 
ü ore 18.15 in cappella preghiera del Vespro e Benedizione Eucaristica 
 
Lunedì 2 febbraio Festa della Presentazione del Signore (Candelora) 
ü SS. Messe: 7.15-9.00-18.00 e 19.00 

 
 
 
 
 
 
 

GIORNATA PER LA VITA 2015 
 
Domenica 1 febbraio  SOLIDALI PER LA VITA”  
«I bambini e gli anziani costruiscono il futuro dei popoli;  
i bambini perché porteranno avanti la storia, gli anziani perché 
trasmettono l'esperienza e la saggezza della loro vita».  
( Papa Francesco ) 
ore 10.00 Chiesa Ospedale Burlo Garofolo  
(via dell'Istria, 65)  
S. MESSA celebrata dall'Arcivescovo mons. Giampaolo Crepaldi  
Ore 9 - 18 Galleria Tergesteo  
MOSTRA “Il figlio: una sfida, un’avventura”  
A cura del Centro di Aiuto alla Vita e Pastorale famiglia  
 
 

 
Mercoledì 28 ore 18.30 nella sede del Centro 
Culturale Veritas in via Monte  
Cengio 2/1°, conferenza su: “La restituzione. La 
discontinuità delle generazioni”. Relatore Francesco 
Stoppa, psicanalista (membro della Scuola di 
psicoanalisi del Campo lacaniano). 
	  

	  

	  

	  


